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GIORNALE DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO “ENEA TALPINO” DI NEMBRO

ANNO SCOLASTICO 2007/2008                                             NUMERO 3         

Carissimi,

prima di rivolgere a tutti voi il tradizionale augurio pasquale, desidero ringraziarvi di cuore e con voi i vostri insegnanti, per aver ampiamente trattato nei giorni  scorsi due argomenti che ogni buona scuola non può escludere dalla propria attività didattica e che si riferiscono a due ricorrenze significative: 27 gennaio Giorno della Memoria e 10 febbraio Giorno del Ricordo.

Sono date che rimandano ad eventi tragici risalenti all’ultima guerra mondiale e che non devono essere dimenticati, perché siffatte vicende non abbiano più a ripetersi.

Nei giorni scorsi, approfondendo alcuni aspetti di quegli anni dolorosi e tremendi per l’intero popolo italiano, avete studiato storia, forse, come non mai in precedenza; lo studio della storia, soprattutto di quella lontana nel tempo, dai più, è considerata semplicemente un insieme di date, di battaglie, di racconti, di personaggi più o meno leggendari, ma poche volte riesce a coinvolgere veramente lo studente, che legge ed assimila in forma distaccata.

Quando, invece, la storia che si prende in esame è la storia della vita di persone a noi vicine, allora, l’interesse è immediato e l’emozione sale: in questo modo si comprende che ciò che si studia ha segnato profondamente la nostra comunità e,quindi, è storia delle nostre contrade.

Ho molto apprezzato che in tutte le scuole, dalle primarie alla scuola secondaria, il Giorno della Memoria e il Giorno del Ricordo, siano stati entrambi trattati e proposti agli studenti, non già per mera 

“par condicio”, ma per significare che l’odio non ha colore e va rigettato da qualunque parte esso provenga.

Ogni evento trattato e le vostre descrizioni di cui alle pagine seguenti, ne sono eloquente esempio, narra la ferocia, la crudeltà  perpetrate da uomini verso altri uomini; l’auspicio è che abbiate a proseguirne, nei prossimi mesi, lo studio, perché diventiate profondi conoscitori della realtà umana.

Cari ragazzi, avete constatato di persona, perché guidati sapientemente dai vostri docenti, come l’odio razziale, ancorché legato a qualche folle ideologia che ne giustificava l’azione, abbia portato alla morte milioni di persone che, vittime innocenti, hanno pagato con la vita il prezzo più alto.

Forse dallo studio di queste orribili pagine, sarà rimasto in voi, oltre che una forte emozione, unita ad una intensa e cristiana pietà, anche per il grande numero di bambini fra le vittime, il desiderio di studiare la storia con animo critico, libero da condizionamenti, in modo da capire che l’azione dei popoli è l’azione di ogni persona e che dal modo di agire di ognuno di noi, deriva la storia dell’intera umanità.

Lo sforzo che ogni persona deve ardentemente cercare di porsi, è quello di svolgere il proprio dovere con serietà, con impegno, con costanza e tenacia: in tal modo, siamo certi, contribuiremo a migliorare la società, a partire dai luoghi e dalle persone che ci sono più vicini.
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Cari ragazzi, il particolare periodo quaresimale che stiamo vivendo, ci esorta e ci sostiene in quella direzione.

“Qualcuno”, duemila anni fa, è passato dalla morte alla Vita; ciò che sembrava, persino ai discepoli, tutto finito, si è trasformato all’alba radiosa della domenica di Pasqua, nell’esplosione di Vita e di Luce: Cristo è Risorto.

Anche questo Evento è storia (non sembri irriverente l’accostamento); e allora apprezziamo lo studio della storia, a partire da quella della nostra famiglia per allargarsi ad orizzonti più vasti; è attraverso di essa che riusciamo a scoprire le nostre radici e facciamo sì che esse abbiano a svilupparsi e crescere in scienza e sapienza.

Sia questo il mio più cordiale ed affettuoso augurio di Buona Pasqua per voi, per i vostri genitori ed  insegnanti e per quanti operano nella scuola.

Con un forte abbraccio                                Il vostro preside

                                                                  Alessandro Cortesi

 “27 GENNAIO: GIORNATA DELLA MEMORIA”

“10 FEBBRAIO: GIORNO DEL RICORDO”

Con le due giornate della memoria e del ricordo la Repubblica Italiana riconosce la “necessità della memoria”, il dovere di ricordare ciò che è tragicamente stato durante e subito dopo l’ultimo conflitto mondiale.  

Dall’8 settembre 1943 al 10 febbraio 1947 in Istria, sono state deportate, uccise e infoibate circa 10.000 persone da parte dei comunisti jugoslavi di Tito. Il Giorno del ricordo ha il fine di ricordare e rinnovare la memoria della tragedia degli italiani e di tutte le vittime delle foibe, dell’esodo dalle loro terre degli istriani, fiumani, dalmati nel secondo dopoguerra e della più complessa vicenda del confine orientale.
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Il 27 gennaio 1945 venivano aperti i cancelli del campo di sterminio di Auschwitz, voluto, come i molti altri campi di concentramento e di sterminio disseminati sul suolo d’Europa (compresi quelli di Fossoli e di San Sabba, in Italia) dai regimi nazi-fascisti. Il Giorno della Memoria, secondo lo spirito della legge che ha istituito questa giornata, non deve essere solo un evento commemorativo, ma anche e soprattutto un evento culturale e didattico che valga come monito alle future generazioni perché mai più si ripeta che l'Italia, in aperta contraddizione con le sue tradizioni di libertà e di umanità, si trasformi, come è avvenuto dal 1938 al 1945, in uno Stato persecutore.

Le celebrazioni della Giornata della Memoria e del Giorno del Ricordo costituiscono ormai, anno dopo anno, un appuntamento fisso per molti italiani, e soprattutto per molti giovani italiani, che vogliono comprendere, ricordare e garantire un futuro migliore all'umanità e al nostro Paese.  E’ importante che si continui a ricordare e a testimoniare e che il Giorno della memoria e il Giorno del Ricordo possano uscire dai confini della celebrazione per entrare quotidianamente nel nostro patrimonio di vita vissuta con dolore, con speranza e con emozione.  

Anche quest’anno in occasione della Giornata della Memoria e del Giorno del Ricordo il nostro Istituto ha organizzato una mostra allestita dagli alunni della Scuola Media. Si sono inoltre svolti due importanti incontri, organizzati per i ragazzi delle terze, quello con l’ing. Gianfranco Cucco, presidente dell’ANED (Associazione Nazionale ex  Deportati), ripetutosi anche per i bambini delle quinte elementari, e quello con il prof. Daniele Rocchetti delle ACLI di Bergamo. I ragazzi delle classi seconde della Scuola Media hanno invece scelto e letto poesie e testimonianze in Biblioteca.

Ecco le riflessioni di alcuni dei ragazzi che hanno partecipato alle attività:

SHOAH: COME E’ POSSIBILE NEGARE CIO’ CHE E’ STATO?

“Shoah” è un termine ebraico che significa “sterminio, distruzione”, con il quale si indica la persecuzione e il genocidio degli ebrei europei da parte del regime nazista nel corso della seconda guerra mondiale. 

A nostro avviso, i nazisti non avevano alcun motivo per ritenersi una “razza” superiore e in ogni caso non avevano alcun diritto di attuare quelle perfide atrocità di cui siamo venuti a conoscenza, perpetrate soprattutto nei confronti di bambini, di donne e di uomini colpevoli solo di essere ebrei, ma anche dei diversamente abili, degli oppositori politici e di minoranze etniche e religiose come gli slavi o i testimoni di Geova.

Shoah: questa parola è difficile da dimenticare, eppure – anche se sembra impossibile - certe persone negano che tutto questo sia esistito!  

TESTIMONIANZE

In occasione della Giornata della memoria, noi alunni di terza media della scuola “Enea Talpino”, di Nembro abbiamo incontrato l’ingegner Gianfranco Cucco, bergamasco, deportato militare sopravvissuto ai campi di concentramento nazisti, e il professor Daniele Rocchetti, storico, che ha ricostruito per noi la storia della Shoah e ne ha ripercorso le tappe fondamentali. 

L’ingegner Cucco, chiamato militare nel 1941, a soli 20 anni, è stato profondamente segnato dalla terribile esperienza vissuta nei campi di concentramento. Visibilmente commosso ci ha parlato delle precarie condizioni nei lager: strutture fatiscenti, botte e mancanza dei più elementari servizi igienici erano la realtà con cui lui e tanti altri hanno dovuto fare i conti tutti i giorni! 

L’ingegner Gianfranco Cucco, era così lontano, lontano da tutto, là, nel cuore gelido dei paesi Nord-europei. 

Una cosa ci resterà impressa nella mente per sempre: l’ingegner Cucco a conclusione della sua testimonianza ha detto che nonostante i soprusi e le cattiverie subiti non ha mai odiato nessuno, e questo è un prezioso consiglio da seguire!

UN RINGRAZIAMENTO

Caro ingegner Cucco,

l’incontro avvenuto tra lei e noi alunni è stato un importante avvenimento che ha lasciato qualcosa in ognuno di noi. 

La cosa più importante e meravigliosa è che lei, in sole due ore, ci ha fatto comprendere quanto sia importante la vita, l’umiltà d’animo e il rispetto reciproco. Ripensare a ciò che è capitato a lei e a molte altre persone, ci fa rabbrividire e ci porta a pensare a quanto sia ingiusta e complicata la vita. Un giorno sei una persona qualunque piena di sogni e desideri da realizzare, e poi ad un tratto ti trovi a dover vivere e combattere contro momenti più grandi di te. 

Forse non esiste una risposta ben precisa per trovare conforto. Forse la verità è quella detta da Leopardi: siamo stati creati con tante speranze e illusioni di felicità, per poi renderci conto che la realtà ci presenta una vita piena di affanni, di dolore e di sofferenza, pochi sono i momenti di felicità che ha in serbo per noi la vita. 

Il suo sofferto passato è ora, purtroppo, il presente per altre persone nel mondo, che si ritrovano in mezzo a una guerra, a causa della quale, da un momento all’altro potrebbero morire, senza che nessuno spieghi loro il motivo di ciò. Tutto questo è ingiusto!

Quanto sangue dovrà ancora essere versato e quante persone dovranno morire lasciandosi alle spalle famiglie e bambini per soddisfare questa sete di distruzione guidata da uomini diventati feroci come belve?  

Non siamo animali, siamo uomini! E allora comportiamoci come tali; se davvero riuscissimo in questo intento, allora forse il mondo cambierebbe. Insomma poniamo fine a queste atrocità facendoci del bene a vicenda!  Forse, quelli di noi che sono stati ingiustamente sacrificati, troveranno un riposo più dolce. 

Questo abbiamo colto e imparato da un grande uomo pieno di vita, di speranze e di fiducia, nonostante quello che gli è capitato. 

GRAZIE INGEGNER CUCCO, NON LA DIMENTICHEREMO MAI.

UN FORTE ABBRACCIO DALLA 3°D

GRAZIE!

UN SABATO DIVERSO

In occasione della giornata della memoria noi ragazzi della seconda media sabato  16 febbraio ci siamo recati in Biblioteca e lì, insieme alla nostra carissima prof. Battistelli e alla gentile Signora Pesce, Presidente della Commissione Biblioteca, abbiamo letto alcune poesie dei bambini del ghetto di Terezin e alcune testimonianze di sopravvissuti ai lager nazisti.  Quello che abbiamo letto ed ascoltato ci ha molto colpiti. Alcuni di noi hanno scritto alcune riflessioni e qualcuno ha anche provato a scrivere delle poesie, che qui vi proponiamo:

PER NON DIMENTICARE

Non è facile parlare,

ma serve a non dimenticare.

Nazismo in Germania,

fascismo in Italia

crudeli genocidi

hanno determinato.

Ebrei adulti, vecchi e bambini

in campi di concentramento e sterminio

hanno deportato

le loro vite hanno rubato.

Noi tutti dobbiamo ricordare.

Ora che la vergogna abbiamo alle spalle

rimane una macchia indelebile

che non si potrà mai cancellare.

Ricordare dunque,

per non ripetere

e credere nuovamente

ad un orizzonte infinito.

PERSECUZIONE

Periodo di panico e di tristezza.

Per anni richiusi in una fortezza.

Molti adulti e bambini

“volati” su per i camini.

Persone provenienti da ogni regione

sono state uccise senza ragione.

Guerre e conflitti: tutti, in realtà,

ne sono usciti sconfitti.

Russi e americani infine arrivarono,

ma pochi ne salvarono

La guerra ora è finita:

abbasso la morte, viva la vita!

SHOAH

Shoah,  per non dimenticare.

Shoah,  un dolore immenso da non scordare.

Shoah,  per non commettere gli errori fatti in passato.

Ricordare

per non ripetere mai più

crudeltà inimmaginabili,

massacri assurdi di ebrei.

Campi di concentramento, campi di sterminio

del male sonho il dominio,

della democrazia il fallimento,

per l’umanità devono essere un lamento.

La democrazia deve trionfare,

la dittatura deve crollare.

Con una grande speranza

diciamo no all’intolleranza.
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ALCUNE RIFLESSIONI
  Shoah e Foibe, due brutte pagine da non dimenticare
Nelle scorse settimane, noi ragazzi delle seconde abbiamo collaborato con i ragazzi delle terze ad allestire una piccola mostra sui genocidi della storia (dallo sterminio dei nativi americani da parte dei colonizzatori europei nel XVI secolo, alle recenti guerre tribali del Rwanda), ma in particolare ci  siamo soffermati sulla Shoah (lo sterminio di quasi sei milioni di ebrei) e sulla terribile vicenda delle Foibe.

Insieme abbiamo preparato vari cartelloni riportanti immagini, testimonianze e i “numeri” degli stermini.

Questa mostra è stata realizzata collegandosi alle celebrazioni del  27 gennaio e del 10 febbraio, giornate proclamate come giorni della memoria.

Lo scopo principale di queste giornate è quello di non dimenticare vicende terribili avvenute nella nostra “civilissima” Europa durante la seconda guerra mondiale, su versanti opposti: l’orribile strage di milioni fra ebrei, omosessuali, zingari, testimoni di Geova, oppositori politici, prigionieri militari e  disabili messa in atto nei lager dai regimi nazi-fascisti, da una lato; la barbara uccisione e “l’infoibamento” di migliaia di persone al confine orientale d’Italia, messa in  atto dai comunisti jugoslavi, dall’altro.
Queste giornate però non servono solo per ricordare gli stermini di quel terribile periodo, ma anche per poter riflettere su tutte le malvagità e gli atti criminali che l’uomo in tutta la sua storia è riuscito a compiere.

Secondo noi è importassimo ricordare queste nere pagine di storia, così l’uomo può rendersene conto e provare a non commettere più atti di tale gravità.

Ripensandoci ora tutti noi dovremmo un po’ vergognarci perché la specie umana così come è riuscita a creare tante cose belle e di gran valore, è riuscita anche a compiere del male.

Forse parte del grande libro che tutti noi senza accorgercene scriviamo sarebbe da cancellare e con pazienza incominciare a riscrivere.                                                                                      Martina

Un incontro speciale

L’ incontro con l’ ingegner Gianfranco Cucco ci ha fatto riflettere…

Leggere le testimonianze non aveva così efficacemente reso l’ idea di come ci si sente a essere deportati, ad avere paura di morire per il capriccio di un fratello…un fratello assassino che crede che il mondo sia “ organizzato “ in razze e che il fratello appartenga alla razza inferiore…

Gli uomini sono tutti UGUALI , le banali differenze quali sono: il colore della pelle? la religione? NO!! Perchè non esisteranno differenze se i cuori degli uomini saranno uniti da un unico ideale : LA PACE!!! Inoltre l’ ingegnere ci ha ricordato che è importante tenere viva la memoria per non ricadere nell’orrenda trappola che è il razzismo: chiunque abbia ascoltato un testimone diventa egli stesso testimone per narrare al mondo di domani gli orrori che gli uomini hanno dovuto subire e che probabilmente con il tempo sarebbero scomparsi dalla mente delle generazioni.

Come ci ha insegnato l'ingegner Cucco ci sono cinque “regole per non dimenticare”:

-         non odiare nessuno

-         fai del bene sempre

-         fai del bene a tutti

-         non fare male a nessuno

-         avere coraggio e buona volontà per divulgare le TESTIMONIANZE
3°B Scuola Secondaria 

Ringraziamo anche Francesca, Maria Pia ed Alessandro per gli interessanti articoli che ci hanno inviato, ma che per ragioni di spazio non abbiamo potuto pubblicare.

Sopravvissuto nei campi di concentramento
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In occasione della giornata della memoria (27 gennaio), noi alunni della 5° elementare di Nembro Crespi abbiamo ricordato la Shoah partecipando ad un progetto condiviso anche dai nostri compagni di Gavarno e Viana.

Giovedì 21 febbraio ci siamo recati in biblioteca per ascoltare la testimonianza del sig. Cucco Gianfranco.

Ci ha raccontato quello che ha vissuto nei campi di concentramento durante la seconda guerra mondiale; è stato in tredici luoghi diversi, tutti terrificanti.

Gianfranco non era né ebreo né un rom, ma un militare catturato in Germania l’8 settembre 1843.
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Aveva 22 anni quando è stato catturato durante la guerra.

Una tra le tante cose che ci ha raccontato con le lacrime agli occhi e che mi ha colpito, è che questo uomo non era considerato tale, ma una cosa, anzi un numero.

Mangiava poco e male, se non lavorava veniva frustato; ha fatto lavori pesanti ed estenuanti.

Un giorno scaricò seicento bare vuote e il giorno dopo con grande dolore vide che erano state tutte occupate.

Se qualcuno tentava di scappare dalla prigionia veniva fucilato, ma prima veniva rincorso dai cani che lo azzannavano.

Gianfranco ci ha descritto un episodio che mi ha meravigliato: si era fatto male ad un braccio lavorando la legna, l’infezione era dolorosa e si espandeva, fortunatamente ha trovato fra i tedeschi  delle buone persone che lo hanno curato e così è guarito.

Gianfranco nonostante i suoi 86 anni ci ha raccontato tutto minuziosamente, ricordandosi anche le date esatte degli avvenimenti.

Ha saputo farci partecipi di questo grande e ingiustificabile disagio e dolore che la guerra procura, ma soprattutto ha lasciato un messaggio da non dimenticare: 

“NON FARE DEL MALE A NESSUNO,

                      FAI DEL BENE A CHIUNQUE”.

                                                                                5°UNICA  NEMBRO - CRESPI
Cosa pensiamo della guerra

Le sensazioni che proviamo sentendo parlar di guerra sono:  paura, sconforto, pensiamo che la guerra sia la cosa più brutta del mondo intero perché distrugge e uccide, è insensata; ma a cosa serve? Serve solo a creare scompiglio, paura e morte inutile.

La guerra oseremmo definirla ”La morte che cammina”, infatti dove passa la guerra non rimane che desolazione, gente morta, è orribile!!!

La pace è un universo di allegria, gioia e 

felicità dove le regole sono: NIENTE GUERRE ma vivere insieme a persone di razze diverse, dove tutti possano avere cibo, giocare vivere bene questa meravigliosa vita.[image: image10.jpg]
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La pace è come un fiore

che sboccia  con amore.
Alunni  della  classe  quinta  di  Nembro – Crespi



AUSCHWITZ

Son morto che ero bambino

son morto con altri cento

passato per un camino
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ed ora sono nel vento.

Ad Auschwitz c’era la neve

e il fumo saliva lento

nei campi tante persone

che ora sono nel vento.

Nel vento tante persone

ma un solo grande silenzio.

E’ strano, non ho imparato

a sorridere qui nel vento.

No, io non credo

che l’uomo potrà imparare

a vivere senza ammazzare

e che il vento mai si poserà.

Ancora tuona il cannone
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ancora non è contenta

di sangue la belva umana

e ancora ci porta il vento.

Ancora tuona il cannone

ancora non è contento

saremo sempre a milioni

in polvere qui nel vento

in polvere qui nel vento. 

             Francesco Guccini


SE QUESTO E’ UN UOMO

Voi che vivete sicuri

nelle vostre tiepide case,

voi che trovate tornando a sera

il cibo caldo e visi amici:

considerate se questo è un uomo

che lavora nel fango

che non conosce pace

che lotta per mezzo pane

che muore per un sì o per un no.

Considerate se questa è una donna,

senza capelli e senza nome

senza più forza di ricordare

vuoti gli occhi e freddo il grembo

come una rana d’inverno.

Meditate che questo è stato:

vi comando queste parole.

Scolpitele nel vostro cuore

Stando in casa, andando per via,

coricandovi, alzandovi;

ripetetele ai vostri figli.

O vi si sfaccia la casa,

la malattia vi impedisca,

i vostri nati torcano il viso da voi.

                           Primo Levi
Il 29 gennaio abbiamo ricordato la SHOAH recitando la poesia di Primo Levi, cantando la canzone di Guccini e facendo un minuto di silenzio, poi siamo andati in biblioteca a vedere il film “UN TRENO PER VIVERE”.

Speriamo che questi fatti non accadano mai più perché sono morte troppe persone per colpe inesistenti.

Siamo venuti a conoscenza di fatti che ci hanno colpito profondamente: i campi di concentramento dove le persone venivano massacrate e sterminate; il “binario 21” sul quale il treno deportava persone innocenti…

E’ importante sapere, perché la memoria non vada perduta; speriamo che quelle cose atroci non si ripetano mai più perché l’uomo ha un cuore e l’intelligenza.

Abbiamo anche ascoltato la testimonianza di un sopravvissuto ai campi, il Signor Gianfranco Cucco, che ci ha lasciato questo messaggio: “ Bambini non odiate nessuno: se ci vogliamo bene, la guerra non ci sarà più!”

               CLASSI V A E B  PRIMARIA CAPELLI
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Venerdì 11 febbraio 2008, alcuni ragazzi delle scuole medie sono andati a San Vittore Olona per affrontare la finale regionale dei giochi sportivi studenteschi.

Ovviamente questa gara è importante, ma non è stata l’unica… prima, infatti c’è stato altro sudore per superare altre gare: la fase distrettuale dove ci siamo qualificati per la provinciale, nella quale ci siamo battuti bene e quindi qualificati per la regionale.

A San Vittore l’agitazione era alle stelle! 
Tutti avrebbero voluto vincere, ma, si sa, vincono i più forti.

Il percorso è bellissimo e molto famoso, infatti la domenica su questi campi si sarebbe corsa la Cinque Mulini. 
Ci siamo dimenticati di dire che la nostra “specialità” è la corsa campestre, cioè la corsa nei prati in mezzo al fango.

“L’importante è partecipare”, è vero, ma è anche vero che più avanti si arriva meglio è…

Alla fine gli alunni di Nembro si sono battuti al meglio, come del resto tutti quelli di Bergamo.

Noi siamo stati felicissimi della nostra prestazione, anche se ci bastava sapere che eravamo ai campionati regionali… cosa che non è da tutti!
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Tornare a scuola il sabato è stata dura, ma dentro di noi c’è un ricordo bellissimo, offerto grazie alla scuola, che non è solo studio ed educazione, ma anche SPORT

L’ESPERIENZA  A  TEATRO

· Mercoledì scorso siamo andati a vedere uno spettacolo teatrale molto importante che parla di rifiuti. 
· C’erano due ragazze molto brave, una con i capelli biondi  e un’altra con i capelli mori, che continuavano a travestirsi con cose trovate nella spazzatura e ci hanno fatto divertire.
· Gli uomini primitivi buttavano le cose nel prato, ma queste non inquinavano. La plastica invece dopo vent’anni la ritroviamo ancora lì.
· Al tempo dei nostri nonni ciò che si rompeva veniva aggiustato. Dopo la seconda guerra mondiale la gente consuma di più,  viene inventato un nuovo materiale: La plastica! 
     Però in questo modo i rifiuti aumentano e il problema diventa grossissimo.
· Lo spettacolo mi ha fatto capire che non bisogna distrarsi quando si butta qualcosa nel cestino perché, se cade per terra, inquina e il mondo si ammala.
· Mi è piaciuto lo spettacolo e mi ha insegnato che non vanno consumate troppe cose.
· Una volta, lo sapete che cosa ha fatto un’attrice? Ha messo il cartello “DISCARICA ESAURITA” e l’altra ha buttato ugualmente il sacco dei rifiuti. Quando è arrivata a prendere i cassonetti della sporcizia, mi ha fatto troppo ridere!
· Poi abbiamo capito che bisogna fare la raccolta differenziata nei bidoni del vetro, della plastica e dell’alluminio. Bisogna riciclare le proprie cose e, se non siamo ignoranti, buttiamo nei bidono giusti la nostra immondizia perché se no inquina l’ambiente.
· Nel mio paese certa gente butta borse di plastica ovunque: nel fiume, nei giardini e perfino nei boschi.
· Io cercherò da adesso in poi di rispettare la raccolta differenziata.
· La brava gente farà la cosa giusta e non sbaglierà, così farà bene al nostro mondo.
· Il nostro mondo non è così bello con tutta quella spazzatura. Perciò:

RISPETTIAMO L’AMBIENTE!!!

Classe Seconda Gavarno
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RIFLETTIAMO SUL TEMA PROPOSTO DALLO SPETTACOLO TEATRALE
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Abbiamo visto questo spettacolo teatrale, ci è piaciuto moltissimo e abbiamo imparato un sacco di cose…

Che tu lo abbia visto o no, prova con noi a vedere se conosci queste importanti informazioni.

CERCHIA  LA  PAROLA  ADATTA  CHE  COMPLETA  IL  PENSIERO

· Gli uomini primitivi producevano POCHI – MOLTI rifiuti

· Al tempo dei nostri nonni ciò che si rompeva veniva AGGIUSTATO – BUTTATO

· Dopo la guerra le industrie producono TANTO - POCO

· Nasce la necessità che la gente consumi DI  PIU’ – DI  MENO

· Viene dunque inventato un nuovo materiale: LA CARTA – LA PLASTICA – LA STOFFA

· Con la plastica si può fare di tutto e se poi qualcosa si rompe basta BUTTARLO – AGGIUSTARLO

· Con l’invenzione della plastica, dunque i rifiuti AUMENTANO – DIMUNUISCONO
· I rifiuti non possono essere né abbandonati né gettati in mare, vanno SMALTITI – SMALTATI in modo corretto, vanno dunque portati alla DISCARICA – DISCOTECA
· Ma anche lo spazio disponibile nelle discariche può FINIRE . AUMENTARE, è dunque importante imparare a AMMUCCHIARE – DIFFERENZIARE i rifiuti perché parecchi materiali possono essere MANGIATI – RICICLATI, per dar vita a nuovi oggetti.
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Colora le etichette che potresti trovare sui bidoni adibiti alla raccolta differenziata

                   Classe Prima - Gavarno
RIFIUTI…MANI IN ALTO!!!

                   ARRIVA LA …PULIZIA!!!

PROGETTO ELABORATO DAI RAGAZZI DELLE CLASSI QUINTE DELLA SCUOLA PRIMARIA DI NEMBRO CAPOLUOGO IN COLLABORAZIONE CON LA COOPERATIVA “ LA RINGHIERA”.
A scuola è venuto un esperto della cooperativa incaricato di spiegarci come avviene lo smaltimento dei rifiuti. Dopo averci informato sulle caratteristiche dei materiali e sulla quantità di rifiuti che ogni persona produce in un anno ( ben 500 kg a testa!! ), abbiamo elaborato alcuni progetti e siamo giunti ad una conclusione: 
SE NON  IMPARIAMO A DIFFERENZIARE I RIFIUTI, VERREMO SOMMERSI DA ESSI!!
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FILASTROCCA PER NON INQUINARE 

Dai, forza! Non è complicato

avere un mondo poco inquinato.

Se i rifiuti differenziamo,

il nostro pianeta si mantiene più sano!

Questa è l’unica via 

per risparmiare energia!

Non tentare è una follia!

Forza! Su! Vai alla campana,

oppure metti nell’apposito bidone
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plastica,ferro,vetro e cartone!!

Se i tuoi rifiuti son proprio tanti,

o se  sono molto ingombranti,

c’è un posto che ti può aiutare:

alla piattaforma ecologica ti devi recare!

“Differenziare” è il nostro messaggio…

…un consiglio… assai saggio!!

Quinta A e Quinta B  Nembro Capoluogo

I BAMBINI

DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA DI VIANA

A CARTOLANDIA
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QUEST’ANNO L’ECO DI BERGAMO, NELLA DICIASSETTESIMA EDIZIONE DEL CONCORSO CARTOLANDIA, HA PROPOSTO LA STORIA DI PINOCCHIO.
CONSIDERATO IL MESSAGGIO EDUCATIVO CHE LA STORIA PROPONE ANCHE NOI ABBIAMO DECISO DI ADERIRE A QUESTO PROGETTO NON NASCONDENDO L’INTERESSE ALL’OPPORTUNITA’ DI POTER RICEVERE IN DONO MATERIALE  TECNOLOGICO DI CUI LA NOSTRA SCUOLA E’ SPROVVISTA.

DA OTTOBRE A DICEMBRE, DURANTE I POMERIGGI, NOI  MEZZANI E  GRANDI ABBIAMO  ASCOLTATO IL TESTO INTEGRALE DI COLLODI CHE CI  HA COINVOLTI EMOTIVAMENTE ED HA STIMOLATO LA NOSTRA CURIOSITA’.

AL TERMINE DELLA LETTURA….UN’ESLOSIONE DI IDEE SU COME REALIZZARE I NOSTRI LAVORI DA POTER MANDARE A L’ECO DI BERGAMO E DOPO VARI CONFRONTI E RIFLESSIONI ABBIAMO DATO IL VIA AI NOSTRI PROGETTI.

CARTA,CARTONCINI, STOFFA, COLLA, LANA, LEGNO, CHIODI, MARTELLI, PASTA, TEMPERE, BOTTONI, VITI, SCATOLONI, SCATOLINE E MILLE ALTRI MATERIALI HANNO DATO VITA AD UN MAGNIFICO E PAUROSO MANGIAFUOCO CHE CI HA FATTO GIOCARE CON LE PAURE, AI CINQUE PERSONAGGI PRINCIPALI DELLA STORIA E I LORO AMBIENTI, ALLA BOTTEGA DI GEPPETTO COLMA DI CREATIVI E PERSONALI CAPOLAVORI DI LEGNO.

ADESSO, IL GIORNO 17 APRILE, CI ASPETTA UN’INCONSUETA ESPERIENZA:

LA GITA AL” VILLAGGIO CREATIVO DI LILLIPUT”

 DURANTE LA QUALE POTREMO VEDERE ESPOSTI I NOSTRI LAVORI E SE SAREMO FORTUNATI RICEVEREMO IL “PREMIO”.
… a proposito di premio
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Ricordate 
 pubblicata sull’ultimo n° del Talpino?

“Trovate i 4 errori contenuti in questo articolo, segnalateli a primaria.capelli@nembro.net e sarete nominati nel prossimo numero!”

Come promesso ecco i nomi dei vincitori.
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Abbiamo ricevuto la risposta esatta da (in ordine cronologico):

Giancarlo e Giusi

Alunni classe III Primaria Capoluogo
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…e qui ci ritagliamo un posticino anche noi per augurare a tutti…

BUONA PASQUA

La redazione

Racconto la storia ascoltata a teatro


Venerdì 1 febbraio le classi IV sono andate a teatro a vedere  

“Giovanni Livigno, una ballata per piccione solista”.

La storia parla di un piccione che aveva un sogno da realizzare, ma gli altri pensavano che fosse inutile.

Giovanni aveva molti amici. Il suo amico migliore era Tore che ad ogni cosa che vedeva si incantava; poi c’era Frank che prendeva ad alate tutti; poi c’era Gigio che era il più grasso e che lasciava le sue feci grandi dappertutto. Per ultimo Alex che era il capo: era magrissimo e si vantava sempre.

All’inizio mangiavano cose da terra. Un giorno Giovanni vide una bella piccioncina, a Giovanni batteva il cuore a palettone e quindi salì su un grattacielo e si lanciò giù come un razzo a 120 all’ora e si tirò su quando era a 50 cm da terra. 
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Alla fine andò da quella piccioncina bianca e le chiese: 

“E allora, come ti chiami?” e lei rispose: “Bianca”.

Giovanni e i suoi amici andarono tutti in Piazza Duomo e videro la piazza piena di piccioni. Vollero andare a posarsi, ma altri piccioni non glielo permettevano; videro dei cinesi, andarono a posarsi su di loro e iniziarono a beccarli, ma poco dopo arrivò la polizia con i manganelli ad ammazzare tutti i piccioni, però loro si salvarono. Dopo fecero il gioco del pollo per decidere chi era il capo. Tore morì e Alex, Gigio e Frank se ne andarono via. Giovanni se ne andò piangendo perché i suoi amici l’avevano lasciato, allora andò in una discoteca tutto confuso. Lì arrivò un vecchio piccione che gli disse: “Se vuoi realizzare il tuo sogno vai sulla ciminiera e buttati, così dimostrerai che anche i piccioni possono volare”. Si buttò.

Mi è piaciuto molto questo spettacolo e vorrei rivederlo. La morale della storia è che se si vuole realizzare un sogno bisogna fare tanti sacrifici e avere tanta volontà.

Classi IV A e B Primaria Capelli
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Questo non deve 


   più accadere!





CIAO A TUTTI !





SIAMO GLI ALUNNI DELLA 1^A E DELLA 1^B DI NEMBRO CAPOLUOGO.


VOGLIAMO PRESENTARVI UN AMICO CHE DALL’INIZIO DELLA SCUOLA CI STA ACCOMPAGNANDO NEL MAGICO MONDO DEI NUMERI…





SI CHIAMA CIFRINO !


È UN BRUCO TENERO E SIMPATICO CHE CANTA, BALLA MA SOPRATTUTTO… RACCONTA STORIE !


A VOLTE SI NASCONDE NELLA SUA TANA ALLORA NOI, PER FARLO USCIRE, CANTIAMO LA SUA CANZONE PREFERITA:


 “CIFRINO IL TRASFORMISTA


  BALLA SEMPRE SULLA PISTA


  PER SVEGLIARCI LA MEMORIA


  OGNI Dì NARRA UNA STORIA !”





EVVIVA CIFRINO !





GLI ALUNNI E LE ALUNNE DI PRIMA A E B








